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FORMAT DI SUPPORTO SCREENING DI V.INC.A per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività – 
PROPONENTE 

Oggetto P/P/P/I/A: 
S.C.I.A alternativa al Permesso di Costruire ((edilizia produttiva) 
LAVORI DI MANUTENZIONE E ADEGUAMENTO FUNZIONALE 
CON MODIFICA DELLA DESTINAZIONE D'USO DA ATTIVITA'COMMERCIALE 
AD ATTIVITA' TURISTICA-RICETTIVA 

 

 Piano/Programma (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett e) del D.lgs. 152/06) 

      X     Progetto/intervento (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett g) del D.lgs. 152/06) 

Il progetto/intervento, considerando anche il DM 52/2015, ricade nelle tipologie di cui agli Allegati II, 
IIbis, III e IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.* 

 Si  indicare quale tipologia: …………………………………………………………………………………………………………….. 

               X    No 

Il progetto/intervento è finanziato con risorse pubbliche? 

 Si  indicare quali risorse: ………………………………………………………………………………………………………..…….. 

               X    No 

Il progetto/intervento è un'opera pubblica? 

  Si   

               X     No 

 

 Attività (qualsiasi attività umana non rientrante nella definizione di progetto/intervento che possa 
avere relazione o interferenza con l'ecosistema naturale) 

 

*considerare anche le Linee Guida https://va.minambiente.it/it-IT/Comunicazione/DettaglioDirezione/1846 e 
altre eventuali  Linee Guida dello stesso progetto Creiamo PA  https://creiamopa.minambiente.it/index.php  

https://va.minambiente.it/it-IT/Comunicazione/DettaglioDirezione/1846
https://creiamopa.minambiente.it/index.php
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Tipologia P/P/P/I/A: 

 Piani faunistici/piani ittici

 Calendari venatori/ittici

 Piani urbanistici/paesaggistici

 Piani energetici/infrastrutturali

 Altri piani o programmi…………………………………………………………………………………… 

        X     Ristrutturazione / manutenzione edifici DPR 380/2001 

 Realizzazione ex novo di strutture ed edifici

 Manutenzione di opere civili ed infrastrutture esistenti

 Manutenzione e sistemazione di fossi, canali, corsi d’acqua

 Attività agricole

 Attività forestali

 Manifestazioni motoristiche, ciclistiche, gare cinofile, eventi sportivi, sagre e/o
spettacoli pirotecnici, eventi/riprese cinematografiche e spot pubblicitari etc.

 Altro (specificare)
…………………………………………………………………….……………………………………………
……………………………………………………………………………….………………………………… 

Proponente: 
Ciccariello Aniello nato a Centola (Sa) il 24.07.1952 e residente in 
Centola alla Località Trivento Bivio Mingardina 

SEZIONE 1 - LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Regione: Campania 

Comune: Camerota Prov.: Salerno 

Località/Frazione: Centola 

Indirizzo: Località Trivento Bivio Mingardina 

 Contesto localizzativo 

 Centro urbano

   X    Zona periurbana 

 Aree agricole

 Aree industriali

 Aree naturali

 ………………………………..

Particelle catastali:  
(se utili e necessarie)

Foglio 43 Particella 547 

Coordinate geografiche:  (se
utili e necessarie)

S.R.: …………………………… 

LAT. 40.038345 

LONG. 15.315577 

Nel caso di Piano o Programma, descrivere area di influenza e attuazione e tutte le altre informazioni 
pertinenti: 

WGS84 33N
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……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

SEZIONE 2 – LOCALIZZAZIONE P/P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NATURA 2000 

SITI NATURA 2000  

pSIC cod. 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

SIC cod. 

IT IT8050013 Fiume MIngardo 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

ZSC cod. 

                   IT _ _ _ _ _ _ _  

IT 8050013 Fiume MIngardo 

IT _ _ _ _ _ _ _  

ZPS cod. 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

È stata presa visione degli Obiettivi di Conservazione, delle Misure di Conservazione, e/o del Piano di Gestione 
del Sito/i Natura 2000?  X Si      No 

Citare, gli atti consultati: Deliberazione della Giunta Regionale Campania n.795 del 19/12/2017 avente per 
oggetto “Approvazione delle Misure di Conservazione dei SIC per la designazione delle ZSC della rete Natura 
2000” della Regione Campania, contenente nel dettaglio le Misure di Conservazione anche per il sito 
“IT8050013 “Fiume Mingardo”. 

2.1 - Il P/P/P/I/A interessa aree 
naturali protette nazionali o 
regionali? 

 X Si      No 

Aree Protette ai sensi della Legge 394/91: EUAP   Parco Nazionale del 
Cilento Vallo di Diano e degli Alburni  

Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere rilasciato dell’Ente Gestore 
dell’Area Protetta (diverso dal Sentito e se disponibile e già rilasciato):  
Nulla osta ex art.13 L. 394/91 e ss.mm.ii. rilasciato dall’Ente Parco 
Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni con nota prot.n.9896 del 
11.07.2019 

 

2.2 - Per P/P/P/I/A esterni ai siti Natura 2000: 
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- Sito cod. IT 8050038 Pareti rocciose di Cala del Cefalo distanza dal sito: 680,6 (metri) 

- Sito cod. IT 8050039 Pineta di Sant’Iconio distanza dal sito: 428,9 (metri) 

- Sito cod. IT 8050037 Parco marino di Punta degli Infreschi distanza dal sito: 815,6 (metri) 

- Sito cod. IT 8050041 Scoglio del Mingardo e Spiaggia di Cala del Cefalo distanza dal sito: 716,7 (metri) 

Tra i siti Natura 2000 indicati e l’area interessata dal P/P/P/I/A, sono presenti elementi di discontinuità o 
barriere fisiche di origine naturale o antropica (es. diversi reticoli idrografici, centri abitati, infrastrutture 
ferroviarie o stradali, zone industriali, etc.)??                                                                                       

                                                                                                                            X Si      No 

Descrivere: Per quanto concerne il sito IT8050038 Pareti Rocciose di Cale del Cefalo essendo costituito da 
pareti rocciose inaccessibili poste subito a ridosso della strada SS562 non sono presenti elementi di 
discontinuità o barriere fisiche di alcuna natura. Per il sito IT8050039 Pineta di Sant’Iconio sono presenti 
elementi di discontinuità di origine antropica quali, la presenza di un antico sentiero utilizzato quasi 
esclusivamente dagli escursionisti che frequentano l’area soprattutto nella stagione estiva, e di una strada, che 
conduce ai serbatoi dell’acquedotto posti sulle alture alle spalle della strada statale. Tale contesto è stato ben 
specificato ed analizzato nel Piano di Gestione del SIC, nel quadro di sintesi delle attività antropiche e dell’uso 
del territorio del SIC IT8050039. Per il sito IT8050041 “Scoglio del Mingardo e Spiaggia di Cala del Cefalo” 
elementi di discontinuità sono caratterizzati dalla della strada litoranea e dalla presenza di insediamenti 
turistico ricettivo, lidi balneari e attività commerciali. Ciò nonostante, sopravvivono sulla spiaggia ancora 
frammenti di vegetazione psammofila e dell’anti duna. Per il sito IT8050037 Parco marino di Punta degli 
Infreschi sono presenti elementi di discontinuità quali porti. Si precisa infine che, per tutti i siti già menzionati 
sono stati redatti i Piani di Gestione dall’Ente gestore, il Parco Nazionale del Cilento Vallo di Diano e degli 
Alburni. 

SEZIONE 3 – DESCRIZIONE E DECODIFICA DEL P/P/P/I/A DA ASSOGGETTARE A SCREENING 

RELAZIONE DESCRITTIVA DETTAGLIATA DEL P/P/P/I/A 

 

Aree interessate dal progetto  

L'area dove insiste il fabbricato oggetto d’intervento sotto il profilo Urbanistico-Territoriale ricade: 

- in zona D del Parco Nazionale Cilento e Vallo di Diano; 
- in zona G2 “Zona di insediamento alberghiero esistente” del vigente P.R.G. del Comune di 

Centola; 
- in fascia fluviale B2 e Rischio alluvione R2 – medio del Piano Stralcio dell’assetto 

idrogeologico dell’autorità di Bacino Regionale Sud ed interregionale per il Bacino idrogeologico 
Sinistra Sele 
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Descrizione sintetica del progetto 

Il progetto consiste nella richiesta di un cambio di destinazione d’uso da attività commerciale, di 
ristorazione ad attività turistico ricettiva. Al fine di variare la destinazione d’uso sono state previste 
delle semplici opere edilizie che nello specifico consistono, nella realizzazione di pareti interne per 
ricavare altre nuove quattro camere con relativi servizi igienici. Tali opere saranno realizzate 
all’interno dell’involucro edilizio esistente riducendo la superficie della sala ristorante. Un’altra 
camera con relativo servizio igienico invece, sarà ricavata al posto di una delle attuali cucine. 

Descrizione del Sito Rete Natura 2000 IT8050013 “Fiume MIngardo” 

Il SIC/ZSC “FIUME MINGARDO” all’interno del quale è localizzato l’intervento di progetto, è stato 
riconosciuto con decreto 21maggio 2019 del Ministero dell’Ambiente Zona Speciale di Conservazione 
(ZSC). Con deliberazione della Giunta Regionale Campania n.684 del 30/12/2019 è stato individuato 
come soggetto affidatario della gestione della “ZSC IT8050013” Fiume Mingardo del Cilento, Vallo di 
Diano e Alburni. Si estende per un’area di 1638 ha sul territorio della Regione Campania ed è 
caratterizzato da un esteso bacino fluviale che scorre per gran parte all'interno di un'area a calcilutiti 
(flish del Cilento); nel tratto terminale su substrati calcarei. In termini di qualità ed importanza, 
presente una vegetazione ripariale, sulle pendici buona presenza di macchia mediterranea mista a 
coltivi. Presenza di Lontra, chirotteri; avifauna nidificante (Falcoperegrinus e Alcedo atthis). Emys 
orbicularis e anfibi. La vulnerabilità è connessa all’urbanizzazione del tratto in prossimità della costa 
che comporta trasformazioni residenziali e scarichi fognari e al disboscamento. 
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INQUADRAMENTO AMBIENTALE E TERRITORIALE – AREA VASTA DI INFLUENZA 

 

Il SIC/ZSC IT8050013 “Fiume Mingardo” si inserisce in un contesto ecologico caratterizzato dalla 
presenza di altre aree di interesse naturalistico, appartenenti sia al sistema delle Aree Protette che 
alla Rete Natura 2000, e costituisce dunque un nodo importante nella rete ecologica locale. I Siti 
viciniori sono rappresentati dal: 

• SIC/ZSC “Pareti rocciose di Cala del Cefalo” (IT8050038); 
• SIC/ZSC “Pineta di Sant’Iconio” (IT8050039); 
• SIC/ZSC “Scoglio del Mingardo e Spiaggia di Cala del Cefalo; 
• ZPS/ZSC “Parco marino di Punta degli Infreschi” (IT8050037) 

Quest’ultimo dista dal sito oggetto dell’intervento, 815,6 metri e rappresenta il tratto di mare dove 
sfocia il Fiume Mingardo 
Si precisa inoltre che per i siti Rete Natura 2000 sopraccitati, sono stati elaborati i relativi Piani di 
Gestione dall’ente gestore il Parco Nazionale del Cilento Vallo di Diano e degli Alburni. 
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BREVE DESCRIZIONE DEI SITI RETE NATURA 2000 VICINIORI 

 

SITO IT8050038 PARETI ROCCIOSE CALA DEL CEFALO 

Il SIC/ZSC “Pareti rocciose di Cala del Cefalo” si estende per un’area di 38 ha sul territorio della 
Regione Campania ed è caratterizzato da un ripido versante di natura prevalentemente dolomitica. Il 
Sito di particolare importanza per la presenza di vegetazione rupestre mediterranea arricchita dalle 
rarissime Primule palinuri e Dianthus rupicola. 

SITO IT8050039 PINETA DI SANT’ICONIO 

Il SIC/ZSC “Pineta di S. Iconio” si estende per un’area di 358 ha sul territorio della Regione Campania 
ed è caratterizzato da una pineta di antico impianto, che trova appoggio su di un substrato calcareo 
dolomito, e che rappresenta l’unico esempio di pineta a Pinus Halepensis spontanea della Campania. 

 

SITO IT8050037 PARCO MARINO DI PUNTA DEGLI INFRESCHI 

La ZPS/ZSC “Parco marino di Punta degli Infreschi” si estende per un’area di 4914 ha sul territorio 
della Regione Campania ed è caratterizzata dal tratto di mare antistante la costa cilentana da Torre 
dei Caprioli a Punta Spinosa (fino all'isobata dei 50 m.) con scogliere calcaree con grotte sottomarine 
e affioranti. In termini di qualità ed importanza, da evidenziare la presenza di Prateria di Posidonia 
oceanica. Importante zona per la migrazione di uccelli pelagici come il Gabbiano corso. 
 

SITO IT8050041 SCOGLIO DEL MINGARDO E SPIAGGIA DI CALA DEL CEFALO 
 
Il sito della Rete Natura 2000 IT8050041 “Scoglio del Mingardo e Spiaggia di Cala del Cefalo”  
appartenente alla Regione Biogeografica del Mediterraneo e geograficamente è localizzato dalle 
coordinate longitudinali 15.3302777777778 e latitudine 40.0188888888889, estendendosi per una 
superfice di 71,00 ha. È caratterizzato dalla presenza di spiaggia e duna costiera affiancata a pineta. 
Sul versante nord si erge uno sperona di roccia calcarea. In termini di qualità ed importanza, sebbene 
notevole disturbo provenga dalla strada litoranea e dalle strutture turistiche ricettive, sopravvivono 
ancora sulla spiaggia frammenti di vegetazione psammofila e dell’anti duna. Minore importanza 
invece, ha il Pino halepensis. 
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Localizzazione dell’area interessata dal progetto 

Foto n.1 

 

 

 

Foto n.2 
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Foto n.3 

 

Disposizione per il sistema ambientale paesaggistico 

L’area oggetto dell’intervento si trova, in una zona periurbana dove insistono diversi complessi 
turistico ricettivi, insediamenti abitativi e attività commerciali che ne caratterizzano una marcata 
antropizzazione. Tale opera ricade in un’area SIC/ZSC IT8050013 i cui interventi, non dovranno essere 
in contrasto con le misure di conservazione del sito, con quanto previsto dalle misure di 
conservazione del sito, con quanto previsto dal piano di gestione del sito Rete Natura 2000 qualora 
presente e soggetti alle valutazioni ambientali di cui alle direttive comunitarie 92/43/CEE e 
2009/147/CE. 
Si evidenzia comunque che l’ambito di progetto, non è all’interno di aree con presenza di habitat e di 
habitat di specie; quindi, non genera problemi di sottrazione o di frammentazione di tali aree. 
Uso delle risorse naturali 

L’intervento, per la sua natura, non determina nel modo più assoluto l’utilizzo di risorse naturali, 
come terra, acqua, e di tutte quelle risorse che non sono rinnovabili o scarsamente disponibili. 

 
Habitat  
 Nell’area interessata dal progetto non è presente alcun habitat di quelli censiti per il sito 
IT8050013 “Fiume Mingardo”. 
Produzione di rifiuti  
La fase di cantiere, considerata anche l’entità non particolarmente rilevante delle opere previste, 
non determinerà una produzione di rifiuti eccessiva. I rifiuti prodotti durante la fase di cantiere 
saranno smaltiti dalla ditta che eseguirà i lavori di ristrutturazione del fabbricato, secondo le 
normative vigenti in materia. Si rammenta che i lavori edili riguardano nello specifico lavori di 
manutenzione e di adeguamento funzionale necessari per consentire il cambio d’uso da attività 
commerciale di ristorazione ad attività turistico ricettiva con una riduzione del carico insediativo 
pari a n. 20 persone. Pertanto, durante la fase di esercizio, la quantità di rifiuti è tale da non 
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determinare scompensi nella ordinaria raccolta e saranno trasportati nei punti di raccolta 
comunale secondo il calendario di smaltimento differenziato del Comune di Centola e da qui poi 
prelevati dal servizio di nettezza urbana. Per quanto riguarda gli scarichi delle acque sempre in 
fase di esercizio, l’attività prevede che le acque reflue, in attesa di essere convogliate nella nuova 
rete fognaria realizzata di recente sulla S.P.562, temporaneamente saranno convogliate in una 
vasca biologica IMHOFF che sarà svuotata periodicamente ad opera di una ditta specializzata di 
spurgo che provvederà a rilasciare apposite certificazione e fatture giustificative del servizio reso. 
Tutto ciò al fine di proteggere la falda acquifera da qualsiasi forma di inquinamento. 

Fabbisogno in termini di viabilità, reti infrastrutturali ed esigenze di trasporto 
In termini di viabilità per il trasporto dei materiali, saranno utilizzati autocarri con portate di piccole 
e medie dimensioni e la loro quantità comporterà un flusso veicolare assolutamente limitato ed 
ordinario. Si precisa inoltre, che in termini di viabilità e di esigenze infrastrutturali non è richiesto 
nessun fabbisogno in quanto, per l’esecuzione dei lavori, sarà utilizzata la strada provinciale 
denominata “Mingardina” confinante con l’area oggetto dell’intervento. 
Periodo e durata di realizzazione di opere e/o interventi 
Il progetto sarà attuato in un periodo compreso tra Marzo e Maggio, con una sospensione nei 
mesi estivi (Giugno - Settembre) in concomitanza dell’inizio della stagione turistica e delle fasi di 
preparazioni per l’apertura dell’attività, nonché nel rispetto del regolamento comunale che 
prevede una sospensione dei cantieri edili nei periodo estivi. 

Durata delle fasi di realizzazione e smantellamento cantiere 
La realizzazione comporterà circa 2/3 mesi di fase di cantiere, mentre la fase di smantellamento 
richiede almeno 10/15 giorni. 
Impatti cumulativi con altri progetti/piani 
Nel sito IT8050013 non sono previsti altri interventi che possano determinare impatti cumulativi 
con quelli eventualmente apportabili dal progetto. 

Interferenze con le componenti abiotiche 
Rispetto alla situazione attuale (attività commerciale di ristorazione) la superficie coperta di 
progetto rimane invariata e non determina significative variazioni dell’equilibrio idrogeologico 
complessivo. 
Si ricorda che i rischi di inquinamento per il suolo sono legati ad eventuali inquinanti di natura 
chimica. Tali rischi però, sono solo potenziali, ascrivibili ad eventuali infiltrazioni nel suolo di 
percolato dei materiali demoliti temporaneamente accatastati. 
A tal proposito, si precisa, che il progetto comporterà semplici opere edilizie e che comunque, 
prevedono, l’accatastamento temporaneo di eventuali materiali inerti, in un’area opportunamente 
e temporaneamente protetta con appositi teloni impermeabilizzanti da rimuovere dopo la fase di 
cantiere. Per il sottosuolo non si prevedono variazioni di indici significativi dovute ad interferenze 
dell’intervento proposto. 
Acqua 
La realizzazione e l’esercizio di un progetto possono interferire con l’ambiente idrico, costituito 
dalle acque superficiali e da quelle sotterranee, modificandone la disponibilità quantitativa o 
alterandone la qualità. 
I corpi idrici direttamente interessati sono quelli sotterranei di falda, mentre quelli superficiali sono 
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costituiti da alcuni impluvi interessati però solo in maniera indiretta perché al di fuori dell’area 
interessata dal progetto. Per i corpi idrici sotterranei il progetto non ne varia la disponibilità 
quantitativa, in quanto non si incrementano le superfici impermeabili sia coperte dal fabbricato che 
pertinenziali scoperte, consentendo, un assorbimento nel sottosuolo delle acque meteoriche. 
Dal punto di vista qualitativo le acque di falda sono potenzialmente soggette a forme di 
inquinamento di natura chimica (metalli pesanti, sostanze organiche, etc.) o di natura biologica 
(organismi patogeni), dovendosi quindi controllare tutta una serie di indicatori di tipo fisico-chimico 
(colore, densità, solidi sospesi, solidi disciolti, torpidità, odore, sapore, durezza, PH, metalli e non 
metalli tossici, etc.,) e biologico (coliformi totali, coliformi fecali, streptococchi, organismi patogeni, 
etc.) per accertarne eventuali variazioni in seguito al progetto proposto, sia in fase di cantiere ma 
soprattutto in fase di esercizio. 
In fase di cantiere le potenziali interferenze negative sulle acque sono conseguenti ad eventuali 
infiltrazioni nel sottosuolo di sostanze inquinanti dovute a percolazioni di materiali demoliti e/o di 
rifiuti solidi temporaneamente accatastati.  
Relativamente alle demolizioni, la tipologia di lavorazioni previste riduce praticamente a zero il 
rischio di contaminazione, ed I materiali residuali potranno essere accatastati temporaneamente in 
una zona opportunamente protetta con teloni impermeabilizzanti appositamente stesi sulla 
superficie, da rimuovere, dopo la fine delle attività di cantiere. 
In fase di esercizio le potenziali interferenze negative sulle acque sono invece rappresentate dallo 
smaltimento delle acque reflue, concentrate in particolare nel periodo estivo per via della presenza 
degli ospiti dell’attività ricettiva. Si precisa che tali scarichi sono di natura residenziale e quindi 
prive di inquinanti particolari. Come detto in precedenza, lo smaltimento delle acque reflue, in 
attesa di essere convogliate nella nuova rete fognaria realizzata di recente sulla S.P.562, 
temporaneamente saranno convogliate in una vasca biologica IMHOFF che sarà svuotata 
periodicamente ad opera di una ditta specializzata di spurgo che provvederà a rilasciare apposite 
certificazione e fatture giustificative del servizio reso. Tutto ciò al fine di proteggere la falda 
acquifera da qualsiasi forma di inquinamento. 
Emissioni in atmosfera  
Vista la natura dell’intervento proposto, di sicuro non andrà ad alterare la qualità dell’aria, in 
quanto non prevede l’emissione in atmosfera di sostanze prodotte da combustione o da polveri di 
cantiere particolarmente dannose per i parametri di riferimento (ossidi di zolfo e azoto, polveri 
PM10 Φ10µm, metalli pesanti, idrocarburi, inquinanti cloro-organici, monossido di carbonio, 
ozono, benzene, polveri di amianto, ecc.) in relazione alla sensibilità del territorio, né modifica le 
condizioni climatiche riferite sia all’area (microclima) che alla regione. Gli impatti di questa 
componente si configurano come trascurabili in fase di cantiere, dovute alla sola movimentazione 
dei materiali e gassosi dagli scarichi, dei pochi e rari mezzi in movimento. Nella fase di esercizio, si 
determina un aumento, anche se poco significativo e limitato in ogni caso prevalentemente alla 
solo stagione estiva, del traffico veicolare legato alla presenza di attività commerciali e turistico 
ricettive presenti in tutta l’area e non solo, oggetto dell’intervento, che ricordiamo, già 
marcatamente antropizzata. 
Inquinamento acustico, luminoso, elettromagnetico 
Durante la fase di cantiere, sono ipotizzabili incrementi di emissioni rumorose a seguito della fase 
di cantierizzazione. Durante tale fase, saranno previste, l’utilizzo di macchine e di strumenti 
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utilizzati in edilizia a ridotta emissioni rumorosa  specialmente ad alta frequenza e a norma di legge. 
Inoltre si prevede la corretta manutenzione e monitoraggio di tutta l’attrezzatura impiegata ed 
utilizzata. 
Per la fase di esercizio si ritiene che il livello dei rumori prodotto, non si discosta molto da quello 
attuale, ricordando che, come già detto in precedenza, l’intera area d’intervento è già 
marcatamente antropizzata a seguito della presenza di attività commerciali, insediamenti abitativi 
e attività turistico ricettive. 
Relativamente alla luce artificiale si prevede sicuramente un aumento delle fonti luminose solo in 
fase di esercizio, visto che la fase di cantiere si svolge esclusivamente nelle ore giornaliere con luce 
naturale.Relativamente alla fase di esercizio, al fine ridurre o limitare il più possibile eventuali 
interferenze negative si prevede che l’illuminazione notturna sia diretta non verso il terreno o in 
alto verso le specie arboree ed arbustive presenti, potendosi anche prevedere un limite massimo 
alla percentuale di luce riflessa. Inoltre si prevede l’installazione di un sistema per la 
programmazione della modulazione dell’intensità luminosa in funzione delle fasce orarie.  
Si precisa che, il complesso turistico oggetto dell’intervento,è già dotato di sistemi di illuminazione 
ad elevata efficienza quali (LED, OLED) che garantiscono prestazioni migliori e di contenimento sia 
in termini di inquinamento luminoso,oltre che di risparmio energetico. 
Interferenze con le componenti biotiche 
Le componenti biotiche prese in considerazione sono habitat, vegetazione e flora, fauna e nel 
dettaglio sono quelle caratterizzanti il SIC/ZSC in questione nel quale ricade il progetto. 
Habitat 
Come già detto in precedenza, nell’area interessata dal progetto non è presente nessuno degli 
habitat caratterizzanti il sito IT8050013, non ricade all'interno di aree con presenza di habitat e 
habitat di specie; quindi, non ne genera una sottrazione o frammentazione della stessa. 
Vegetazione,flora e fauna 
L’area interessata dall’intervento è situata in una zona periurbana dove sono presenti già diversi 
insediamenti commerciali, insediamenti abitativi e attività turistico ricettivo che ne caratterizzano 
una marcata antropizzazione. 
Il progetto, pertanto, non interferisce minimamente con le specie vegetative, non prevedendosi tra 
l’altro tagli, reimpianti o altre operazioni connesse alla variazione della copertura vegetale attuale. 
Va peraltro evidenziato che limitatamente alla fase di cantiere, l’opera progettuale in questione 
rischia di creare disturbo all’eventuali specie presenti nelle vicinanze dell’area. Tale perturbazione è 
però limitata alla durata dei lavori e pertanto reversibile. Il tutto, può, essere efficacemente 
mitigato per mezzo di un’oculata gestione del cantiere. 
Ad ogni modo, in conclusione ribadiamo che, relativamente alla perturbazione della flora e della 
fauna ed alle interferenze con le relazioni ecosistemiche, vengono considerate trascurabili in 
quanto l’area allo stato attuale è compresa in una zona che ricordiamo, già fortemente 
antropizzata.  
Connessioni ecologiche interessate – Interferenze con il sistema ambientale 
Le analisi e valutazioni effettuate e precedentemente descritte consentono di escludere che 
l’intervento generi incidenze significative sul sito IT8050013 Fiume Mingardo, non contribuendo nè 
ad incrementare lo stato attuale di frammentazione degli habitat considerati, nè le superfici di 
habitat, e nè interferendo significativamente con le specie vegetazionali e faunistiche che lo 
caratterizzano. 
Il progetto non risulta in contrasto con quanto disposto dalla Misure di Conservazione del sito 
IT8050041 approvate con DGR Campania n.795 del 19/12/2017. 
  



ALLEGATO 1   

54 
 

Rapporti con gli altri Siti Rete Natura 2000 – Interferenze con il sistema ambientale 
Come detto in precedenza, Il SIC/ZSC IT8050013” Fiume Mingardo” si inserisce in un contesto 
ecologico caratterizzato dalla presenza di altre aree di interesse naturalistico, appartenenti sia al 
sistema delle Aree Protette che alla Rete Natura 2000, e costituisce dunque un nodo importante 
nella rete ecologica locale. Il SIC/ZSC IT8050013, è viciniorio ad altri Siti: il SIC/ZSC “Pareti rocciose di 
Cala del Cefalo” (IT8050038), il SIC/ZSC “Pineta di Sant’Iconio” (IT8050039), il SIC/ZSC “Scoglio del 
Mingardo e Spiaggia di Cala del Cefalo”(IT8050041) e la ZPS/ZSC “Parco marino di Punta degli 
Infreschi” (IT8050037) che rappresenta il tratto di mare dove sfocia il Fiume Mingardo. Quest’ultimo 
dista dal sito oggetto dell’intervento a 815,6 metri. 
In funzione delle scelte progettuali adottate, sulla base delle informazioni acquisite e in precedenza 
ampiamente descritte, si evince che la realizzazione di questi interventi non presenta aspetti che 
possano comportare incidenze significative dirette o indirette sui siti ZSC/SIC già menzionati. 
In particolare, è possibile affermare che I’ intervento di progetto non comporterà una perdita di 
superficie di habitat o frammentazione di habitat, perché l’ambito di progetto non ricade 
all'interno di aree con presenza di habitat e habitat di specie; quindi, non ne genera una 
sottrazione o frammentazione della stessa. 
Pertanto, si conclude che con ragionevole certezza scientifica, si può escludere il verificarsi di 
effetti significativi negativi sui siti della rete Natura 2000. 

 

 

3.1 -  Documentazione: allegati tecnici e cartografici a scala adeguata                                                                             
(barrare solo i documenti allegati alla proposta) 

 

          X File vettoriali/shape della localizzazione 
dell’P/P/P/I/A 

         X   Carta zonizzazione di Piano/Programma 

          X   Relazione di Piano/Programma 

         X Planimetria di progetto e delle eventuali aree di 
cantiere 

         X Ortofoto con localizzazione delle aree di P/I/A e 
eventuali aree di cantiere 

          X Documentazione fotografica ante operam 

 

          X  Eventuali studi ambientali disponibili 

          X Altri elaborati tecnici: Relazione tecnica illustrativa 

          X Altri elaborati tecnici: Relazione paesaggistica 

           X Altri elaborati tecnici: Grafici stato di fatto – 
progetto – sovrapposizione  

            X Altro: Stralci con ubicazione fabbricato 

 Altro:  

………………………………………………………………………. 

SEZIONE 4 - DECODIFICA DEL PIANO/PROGETTO/INTERVENTO/ATTIVITA’                                                                                      
(compilare solo parti pertinenti) 

E’ prevista trasformazione di 
uso del suolo? 

 SI      X NO  PERMANENTE  TEMPORANEA 

Se, Si, cosa è previsto: 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Sono previste movimenti 
terra/sbancamenti/scavi? 

 SI 
              X    NO 

Verranno livellate od 
effettuati interventi di 
spietramento su superfici 

 SI 
               X   NO 
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naturali? 

Se, Si, cosa è previsto: 
…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………… 

Se, Si, cosa è previsto: 
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………..……… 

Sono previste aree di cantiere e/o aree di stoccaggio 
materiali/terreno asportato/etc.? 

        X SI 

 NO 

Se, Si, cosa è previsto:   
Si prevede una piccola zona dove stoccare i materiali 
necessari, opportunamente preparata e protetta con 
telo di plastica che sarà rimosso alla conclusione dei 
lavori. 

E’ necessaria l’apertura o la 
sistemazione di piste di 
accesso all’area? 

 SI 
               X   NO 

Le piste verranno 
ripristiniate a fine dei 
lavori/attività? 

 SI 
 NO 

Se, Si, cosa è previsto: 
…………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………… 

Se, Si, cosa è previsto: 
……………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………… 

E’ previsto l’impiego di tecniche di ingegneria 
naturalistica e/o la realizzazione di interventi 
finalizzati al miglioramento ambientale? 

 Si     X  No      

Se, Si, descrivere:  

……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………….. 

Sp
ec

ie
 v

eg
et

al
i 

E’ previsto il 
taglio/esbosco/rimozione 
di specie vegetali? 

 SI 

        X    NO 

Se, SI, descrivere: 
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………..………. 

La proposta è conforme alla 
normativa nazionale e/o regionale 
riguardante le specie vegetali  
alloctone e le attività di controllo 
delle stesse (es. eradicazione)? 

   SI 

 NO 

Sono previsti interventi di piantumazione/rinverdimento/messa a 
dimora di specie vegetali? 

 SI 

        X NO 

 

Se, Si, cosa è previsto: 
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………….. 

Indicare le specie interessate: ……………………………………………………………….. 
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Sp
ec

ie
 a

ni
m

al
i 

La proposta è conforme 
alla normativa nazionale 
e/o regionale riguardante 
le specie animali alloctone 
e la loro attività di 
gestione? 

               SI 

 NO 

Sono previsti interventi di controllo/immissione/ 
ripopolamento/allevamento di specie animali o attività di pesca 
sportiva? 

 SI 

        X   NO 

  

Se, Si, cosa è previsto: 
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………….. 

Indicare le specie interessate: ……………………………………………………………….. 

M
ez

zi
 m

ec
ca

ni
ci

 

Mezzi di cantiere o mezzi 
necessari per lo 
svolgimento 
dell’intervento 

 

 Pale meccaniche, escavatrici, o altri mezzi per il 
movimento terra: 

 Mezzi pesanti (Camion, dumper, autogrù, gru, 
betoniere, asfaltatori, rulli compressori): 

 Mezzi aerei o imbarcazioni (elicotteri, aerei, 
barche, chiatte, draghe, pontoni): 

…………………
….……………. 

Camion per 
trasporto 
materiale, 
betoniere. 

…………………
………………. 



ALLEGATO 1   

57 
 

Fo
nt

i d
i i

nq
ui

na
m

en
to

 e
 p

ro
du

zi
on

e 
di

 ri
fiu

ti 
La proposta prevede la 
presenza di fonti di 
inquinamento 
(luminoso, chimico, 
sonoro, acquatico, etc.)  
o produzione di rifiuti? 

        X       SI 

   NO 

 

La proposta è conforme alla normativa nazionale e/o regionali di settore 

X SI     NO 

Descrivere: In merito alle emissioni acustiche, si osserva che l’incremento 
dei livelli sonori sarà pressoché esclusivamente legato all’utilizzo di 
attrezzature impiegati durante tutte le fasi di lavorazione che prevedono 
demolizioni e ricostruzione di alcuni fabbricati già esistenti, sistemazione 
e riqualificazione delle aree esterne, installazione degli infissi, messa in 
opera dei pavimenti e realizzazione degli impianti idrici ed elettrici. 
Pertanto, particolare attenzione sarà posta nell’impiego di macchinari 
omologati (marchio CE) che rispettino i limiti di emissione stabiliti dalle 
norme nazionali e comunitarie. Pertanto, le attrezzature e i mezzi 
saranno periodicamente sottoposti a operazioni di manutenzione e 
utilizzate in conformità alle indicazioni del fabbricante. In merito 
all’inquinamento idrico, si garantisce che le opere che si renderanno 
necessarie in fase di cantiere non comportano alterazione dell'idrografia 
superficiale e sotterranea della zona. Ad ogni modo potenziali 
interferenze negative delle acque sono conseguenti ad infiltrazioni nel 
sottosuolo di sostanze inquinanti dovute a percolazioni di materiali 
demoliti e/o rifiuti solidi temporaneamente accatastati e l’assorbimento 
nel sottosuolo delle acque meteoriche. La tipologia di lavorazioni 
previste riduce praticamente a zero il rischio di contaminazione, ed I 
materiali residuali potranno essere accatastati temporaneamente in una 
zona opportunamente protetta con teloni impermeabilizzanti 
appositamente stesi sulla superficie da rimuovere dopo la fine delle 
attività di cantiere. In merito all’inquinamento luminoso si prevede 
sicuramente un aumento delle fonti luminose solo in fase di esercizio, 
visto che la fase di cantiere si svolge esclusivamente nelle ore giornaliere 
con luce naturale. In merito alla sola fase di esercizio si fa presente, che 
sono state già impiegate tecnologie ad elevata efficienza tecnologica 
(LED OLED) atte a garantire una programmazione modulare dell’intensità 
luminosa in funzione delle fasce orarie, consentendo, oltre che un 
risparmio energetico, anche un contenimento dell’inquinamento 
luminoso. In merito all’inquinamento atmosferico, durante le fasi di 
realizzazione dell’opera saranno adottate tutte le soluzioni tecniche 
necessarie a mitigare potenziali impatti derivanti dal sollevamento di 
polveri, riconducibile alle attività di lavorazione, e dall’utilizzo di 
macchinari e mezzi di trasporto. Si sottolinea che, per quanto riguarda 
l’emissione d’inquinanti dai macchinari e dai mezzi di cantiere è previsto 
l’impiego di apparecchi di lavoro e mezzi di cantiere a basse emissioni, di 
recente omologazione o dotati di filtri antiparticolato, mentre per 
limitare la produzione e la propagazione di polveri si procederà con 
bagnatura giornaliera delle aree interessate da movimentazione di 
terreno e copertura con teli plastici in condizioni di evidente ventosità. In 
merito alla produzione di rifiuti, eventuali rifiuti prodotti saranno 
raccolti, rimossi e smaltiti secondo le modalità previste dalla normativa 
vigente. 
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Interventi edilizi  

 Permesso a costruire 

        X    Permesso a costruire in sanatoria 

 Condono 

 DIA/SCIA 

 Altro ………………………………… 

Estremi provvedimento o altre 
informazioni utili: 

Permesso a costruire in 
sanatoria n.33/2021 

 

Per interventi edilizi su 
strutture preesistenti  

Riportare il titolo edilizio in forza al 
quale è stato realizzato l’immobile e/o 
struttura oggetto di intervento 

Manifestazioni  

 Numero presunto di partecipanti: 

 Numero presunto di veicoli coinvolti nell’evento 
(moto, auto, biciclette, etc.): 

 Numero presunto di mezzi di supporto (ambulanze, 
vigili del fuoco, forze dell’ordine, mezzi aerei o navali): 

 Numero presunto di gruppi elettrogeni e/o bagni 
chimici: 

 

Per manifestazioni, gara, 
motoristiche, eventi sportivi, 
spettacoli pirotecnici, sagre, 

etc. 

 

 

 

Attività ripetute Descrivere: 
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
…………………….……………………………..………………………………………………………………… 

Possibili varianti - modifiche: 
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………. 

Note: 
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………….….. 

L’attività/intervento si ripete 
annualmente/periodicamente 
alle stesse condizioni? 

   Si      No      

La medesima tipologia di 
proposta ha già ottenuto in 
passato parere positivo di 
V.Inc.A? 

 Si     X  No 

Se, Si, allegare e citare precedente 

parere in “Note”. 

SEZIONE 5 - CRONOPROGRAMMA AZIONI PREVISTE PER IL P/P/P/I/A 

Descrivere:  

1. Realizzazione di pareti interni per ricavare 
altre quattro camere con annessi servizi 
igienici.  Un’altra camera con relativo 
servizio igienico invece, sarà ricavata al 
posto di una delle attuali cucine. 

 

Leggenda: 

 …………………………………………………….. 

 ………………………………………………..….. 
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(compilare solo le parti necessarie in relazione alla tipologia della propos 

2. Lavori ordinari di manutenzione e di 
sistemazione per la riapertura dell’attività 
della prossima stagione estiva. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 

  

Anno: ____ Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio  Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre 

1° sett.   x x x        

2° sett.             

3° sett.             

4° sett.              

             

 

Anno: ____ Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio  Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre 

1° sett.             

2° sett.             

3° sett.             

4° sett.              

             
 

 

Ditta/Società 
Proponente/ 

Professionista incaricato 
Firma e Timbro Luogo e data 
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